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ALLEGATO A1

Isruzione operava relava al riulizzo in proprio delle acque reue indusriali,

domesiche e assimilae, depurae

Rierimen normavi

D.Lgs. 152/2006

DM 185/2003

Regolameno (UE) 2020/741

Premessa

Allo sao auale la disciplina del riulizzo delle acque reue, ao salvo quano previso dall’ar. 112

del D.Lgs. 152/2006 in maeria di errrigazione, è limiaa al riuso delle acque da pare di sogget

erzi rispeo a quello che produce il reuo. A livello nazionale le norme sono conenue nel DM

185/2003 e a livello regionale nel regolameno 46R-2008. A livello europeo il rierimeno è il

Regolameno UE 2020/741 del Parlameno Europeo e del Consiglio del 25 maggio 2020 recane

prescrizioni minime per il riulizzo dell’acqua.

Non è ad oggi disciplinao il riulizzo in proprio delle acque reue indusriali, domesche e assimilae.

Non sono neppure noe ad oggi disposizioni adoae da alre regioni in maeria né risula se sia in

ase di predisposzione evenuale disciplina a livello nazionale.

L’unico rierimeno noo è l’inerpello della Regione Lazio al MASE avene ad oggeo proprio il

riulizzo delle acque reue ed a cui il Minisero, nella sua risposa, aerma sosanzialmene che

l’atvià di riulizzo dei reui depura non può rienersi atvià libera in senso assoluo, dovendo

eeuare valuazioni sull’atvià “a mone” che produce il reuo e su quella “a valle” che lo riulizza.

Ferma resando la possibilià di riulizzo, auspicaa ra l’alro anche dalla normava regionale delle

acque meeoriche dilavan (NON conaminae) e senza che sia necessario oenere alcun olo

abiliavo per la sua auazione, si riene opporuno predisporre apposie isruzioni operave, in

aesa delle modifche alla legge regionale 20/2006 e al regolameno di auazione, per giungere ad

una disciplina specifca del riulizzo in proprio delle acque reue.

L’obietvo è gesre le prache in cui sia previso il riulizzo delle acque reue, con il crierio della

economicià del procedimeno amminisravo, eviando il ricorso ad at auorizzavi dedica

all’atvià di riulizzo, prevedendo uavia opporune valuazioni di insieme sulla atbilià del

riulizzo avendo a rierimeno il principio di precauzione in maeria di uela dell’ambiene e della

salue umana.
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Isruzioni operave

In relazione alle disposizioni del DM 185/2003, le desnazioni d’uso ammissibili delle acque reue

recuperae possono essere riadaae al coneso, nel modo seguene:

a) irriguo: per l’irrigazione di colure desnae sia alla produzione di alimen per il consumo umano

ed animale sia a fni non alimenari, nonche´ per l’irrigazione di aree desnae al verde o ad atvia`

ricreave o sporve;

b) civile: per il lavaggio delle srade nei cenri urbani; per l’alimenazione dei sisemi di riscaldameno

o rareddameno; per l’alimenazione di re duali di adduzione, separae da quelle delle acque

poabili, con esclusione dell’ulizzazione direa di ale acqua negli edifci a uso civile, ad eccezione

degli impian di scarico nei servizi igienici;

c) indusriale: per il lavaggio dei piazzali impermeabili di aree privae e per la bagnaura, ai fni della

riduzione delle emissioni pulverulene, dei ron di scavo nelle atvià esratve e nei caneri di

recupero morologico e ambienale, dei cumuli di maeriale soccao sui piazzali non permeabili delle

atvià produtve a cui non consegua poi il conao con il suolo di naura permeabile né con corpi

idrici superfciali o soerranei; ulizzo come acqua anncendio, di processo, di lavaggio e per i cicli

ermici dei processi indusriali, con l’esclusione degli usi che comporano un conao ra le acque

reue recuperae e gli alimen o i prodot armaceuci e cosmeci.

Ai fni del riulizzo il soggeo ineressao presena all’Auorià compeene, apposia documenazione

che dimosri le necessià di approvvigionameno di acqua, indicandone i volumi da impiegare e

l’idoneià dei reui recupera desna al riulizzo, in relazione agli usi previs (p.e. assenza di

salmonella, livelli aesi di E. Coli ed alri inquinan ec..). Nel caso di uso irriguo la valuazione sui

volumi di reuo riulizzao ene cono delle colure e delle essenze vegeali nonché delle superfci di

spandimeno ineressae e delle modalià di irrigazione.

Il riulizzo a fni irrigui o per usi che prevedano lo spandimeno su suolo e comunque su superfcie

permeabile, di reui depura, cosuisce scarico su suolo ad ogni eeo e perano le acque reue

impiegae a ale scopo devono possedere le caraerische chimico-fsiche previse ai fni del rilascio

in ale recapio in relazione all’atvià di provenienza. In ques casi perano per la aliquoa di acque

desnae al riulizzo si deve prevedere il rilascio dell’auorizzazione allo scarico su suolo nell’ambio

dell’Aua o di alro olo auorizzavo in maeria ambienale.

La necessià di prevedere l’irrigazione con reui indusriali depura deve essere dimosraa in

relazione alle valuazioni di atbilià ecnico-economica di alri sisemi di approvvigionameno.

L’Auorià compeene, ai fni del riulizzo indusriale valua, caso per caso, la possibilià di impiego dei

reui depura provenien da dilavameno, per la bagnaura dei ron di scavo nelle atvià esratve

e nei caneri di recupero morologico/ambienale e dei cumuli di maeriale soccao sui piazzali delle

atvià produtve, per l’abbatmeno delle emissioni di polveri, anche nei casi in cui le acque

riulizzae, aven caraerische fsico-chimiche non peggiori rispeo alle acque reue di origine non

raae, presenno concenrazioni dei parameri caraerisci dell’atvià o connessi a valori di ondo

dell’area ineressaa, sopra i limi di abella 4 dell’Allegao 5 alla Pare Terza del D.Lgs. 152/2006.

La valuazione delle condizioni per il riulizzo è eeuaa:
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a) dalla regione, sulla base delle compeenze di cui all'arcolo 4, comma 1 della legge regionale,

nell’ambio dell’Auorizzazione Unica Ambienale di cui al DPR 59/2013 ovvero ai sensi dell’ar.

5bis della LR 20/2006, per le acque reue indusriali, per le acque reue ad esse assimilae

provenien da dilavameno recuperae e raae e per le acque reue assimilae a domesche;

b) dai comuni, sulla base delle compeenze di cui all’ar. 4 comma 2 della legge regionale, per le

acque reue domesche per gli insediamen ad uso esclusivamene residenziale.

Ai fni della valuazione di cui sopra, limiaamene alla desnazione di riuso irriguo e civile, la Regione

Toscana, nell'ambio dei procedimen AUA o di alro olo auorizzavo in maeria ambienale,

acquisisce il parere dell’azienda saniaria locale (ASL).

Nei casi di reui assimila a domesci, salva la necessià di eeuare la verifca di idoneià del

raameno in relazione alla pologia di impiano e del recapio (suolo) secondo quano previso

all’allegao 2 capo 2 del D.P.G.R. 46/R/2008, l’Aua può prevedere specifche disposizioni quali, ad

esempio, quelle deae dall’auorià saniaria compeene in maeria di igiene e sanià pubblica.
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